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 All’ALBO PRETORIO on line 
 Ai docenti in servizio nell’Istituzione scolastica 
 Sito istituzionale della scuola 

 

BANDO DI RECLUTAMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN COLLAUDATORE ALL’INTERNO 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Avviso pubblico del PO FESR 2014-2020: Azione 10.7.1 – Interventi di riqualificazione degli edifici 
scolastici anche per facilitare l’accessibilità delle persone con disabilità per la realizzazione degli 
interventi come da Allegato “A” al D.D. n. 689 del 6 dicembre 2022 e Allegato “B” al D.D. n. 25 del 08.02.2023 
e allegato per la realizzazione di operazioni di OOPP, beni e servizi a regia regionale, finalizzato al 
conseguimento degli obiettivi: Realizzare interventi di adattamento e di adeguamento degli spazi comuni quali 
auditorium, sale per attività comuni, laboratori e biblioteche negli edifici adibiti ad uso scolastico al fine di 
incrementare la propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, di ridurre il fenomeno 
dell’abbandono scolastico, di consentire una più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno. 

-  GRADUATORIA PROVVISORIA –  

AVVISO INTERNO PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN COLLAUDATORE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento recante istruzioni 





generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 recante norme generali 
sull'ordinamento del lavoro al le dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” 
e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, concernente 
il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n.59, concernente “Delega del Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l'Amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo Regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e 

contabilità della Regione siciliana” e ss.mm.ii; 
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10; 
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la 

riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e 
dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii; 

VISTO il D.P. Reg. n. 12 del 27 giugno 2019 Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art.13, comma 3, della 
legge regionale 17 marzo 2016, n.3. Modifica del decreto del Presidente della 
Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche e integrazioni; 

DATO ATTO del D.D.G. n. 973 del 31 maggio 2021 con il quale è stato conferito l'incarico di 
Dirigente responsabile  ad  Interim  del  Servizio  XI  -  “Edilizia  Scolastica  ed  
Universitaria”  del Dipartimento dell'Istruzione e dell'Università e del Diritto allo 
Studio, al Dott. Michele Lacagnina, dirigente di III fascia dell'Amministrazione 
Regionale, in atto Responsabile dell'Ufficio Speciale per la Chiusura e 
Liquidazione Prof-Oif di questo Assessorato a decorrere dall'1 giugno 2021 e 
fino a nuove disposizioni; 

DATO ATTO della nota prot. n. 3370 del 02.09.2020 del Dipartimento Regionale Istruzione, 
Università e diritto  allo  studio,  con  la  quale  il  Direttore  Generale  ha  
disposto  l’attribuzione  delle competenze per tutti gli adempimenti, relativi alle 
azioni di che trattasi, al Servizio XI, Edilizia Scolastica ed Universitaria; 

VISTO il D.Lgs n. 118 del 23/06/2011 recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art.11 della l.r. n.3 del 13 gennaio 2015; 
VISTO l’art. 2 della l.r. n.32 del 31/12/2015; 

VISTO il comma 5 dell’art.68 della l.r. n.21 del 12/08/2014 e ss.mm.ii; 
DATO ATTO del protocollo d'intesa per l'interscambio dei flussi documentali tra i 

dipartimenti degli Assessorati della regione Siciliana e la Corte dei conti –
Sezione di controllo per la Regione Siciliana dell'11 Marzo 2019 e le correlate 
Circolari n.9/2019 e n. 10/2019 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 
Ragioneria Generale della Regione; 

CONSIDERATO che alla luce dell'art. 6 del D.lgs. n. 158 del 27/12/2019 la Corte dei conti   
deve  effettuare il controllo preventivo  di legittimità solo “sugli atti normativi  
a rilevanza  esterna, sugli atti di programmazione comportanti spese e  sugli  
atti generali attuativi di norme comunitarie” pertanto, con esclusione del  
provvedimento in esame; 



VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) 
n.1083/2006 in materia di ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 “Regolamento Disposizioni Comuni - RDC”, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, nonché 
il relativo regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 22.03.2014 della
Commissione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce, 
conformemente al Regolamento (UE) n.1303/2013, la determinazione dei 
target intermedi e dei target finali nel quadro dell’efficacia dell'attuazione e la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 
investimento europei; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" 
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il Regolamento (UE)n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione v del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e 
le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi, pubblicato nella GUUE L286del 30.9.2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 
programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 
di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 
fondi strutturali e d’investimento europei; 

CONSIDERATO che la programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE, cosi come previsto  
dall’Accordo di Partenariato (AP) approvato con Decisione della   
Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, punta - tra l’altro –  
al miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi, anche favorito e   
rafforzato dall’innalzamento della qualità e dell'efficienza degli ambienti   
scolastici e, in particolare, considera centrale nell’ambito della strategia   
relativa all’Obiettivo Tematico 10 “la modernizzazione del settore  
dell'istruzione per la fruibilità e la sicurezza degli ambienti scolastici,  
specialmente delle scuole tecniche e professionali, nonché la diffusione di  
nuove attrezzature atte al miglioramento della didattica” anche con la  



previsione di risultati attesi relativi all'aumento della propensione dei giovani a  
permanere nei contesti formativi e al miglioramento della sicurezza e della  
fruibilità degli ambienti  scolastici (Obiettivo specifico 10.7). 

CONSIDERATO che il Programma Operativo FESR (approvato con Decisione C(2015) n.  
5904 del 17 agosto 2015 e apprezzato con D.G.R. n. 267 del 10 novembre  
2015 (“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015)  
5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”) propone nell’ambito del  
corrispondente Asse 10 “Istruzione e Formazione” interventi che, incidendo  
sul fronte infrastrutturale, migliorano gli ambienti della scuola, per qualificare  
la dotazione regionale e conseguentemente aumentare la propensione degli  
allievi a permanere nei contesti formativi più adeguati e maggiormente  
qualificati. L'Asse 10 del PO concorre al miglioramento della qualità e  
dell'efficacia dell'istruzione e della formazione focalizzandosi sull'edilizia   
scolastica tramite l'attuazione della Azione 10.7.1 “Interventi Di  
riqualificazione degli edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza,  
attrattività e innovatività, accessibilità, impianti sportivi, connettività), anche  
per facilitare l'accessibilità delle persone con disabilità 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 177 del 11 maggio 2016 e s.m.i.,  
di apprezzamento del Documento requisiti di ammissibilità e criteri di  
selezione del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 e le s.m.i.,  
approvate con DGR n. 266 del 27/07/2016 e da ultimo approvate con DGR  
122/2018 e DGR 219/2018; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 27 luglio 2016 di 
approvazione del documento concernente la “Ripartizione delle risorse del 
Programma per Centri di responsabilità e obiettivi tematici”; 

VISTA la legge n. 183/2011 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”, che all’art. 33, comma 3, 
ribadisce la centralità delle tematiche relative all'edilizia scolastica nell’ambito 
della programmazione 2014/2020, con l'assegnazione di fatto di risorse 
specifiche del Fondo Sviluppo e Coesione anche per la messa in sicurezza 
degli edifici scolastici; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 103 del 06 marzo 2017 “Programma 
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale per l'attuazione” con la quale è  
Stato approvato il documento “Manuale per l'attuazione del Programma  
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 versione 1 Marzo 2017”, modificato con  
D.D.G. n. 176/V DRP del 06.04.2020 e per ultimo con D.D.G. n. 538/A5 DRP  
del 15.09.2020 nella versione del Settembre 2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 443 del 13 Dicembre 2019  
“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Descrizione delle funzioni e  
delle procedure in atto per l’ Autorità di Gestione e per l’ Autorità di  
Certificazione (Si.Ge.Co) – versione Novembre 2019”, con la quale è stato  
espresso apprezzamento sul documento “Descrizione delle funzioni e delle  
procedure in atto per l’ Autorità di Gestione e per l’ Autorità di Certificazione  
(SiGeCo), versione Novembre 2019, approvato dal Dipartimento Regionale  
della Programmazione con D.D.G. n. 01 del 14.01.2020; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11; 

PRESO ATTO della legge regionale n. 2 del 22 Febbraio 2023 - Legge di stabilità regionale  
2023-2025 pubblicata in data 01 Marzo 2023 sulla G.U.R.S., parte prima,  
supplemento ordinario; 

PRESO ATTO della legge regionale n. 3 del 22 Febbraio 2023 – Bilancio di previsione della 
Regione Siciliana per il triennio 2023-2025, pubblicata in data 01 Marzo 2023 

sulla G.U.R.S., parte prima, supplemento ordinario; 
VISTA la Legge regionale n. 9 del 12.05.2020 recante “Legge di stabilità regionale 

2020-2022” ed in particolare l’art. 5: “Norma di autorizzazione all'uso dei fondi 
extra-regionali e all'attuazione di strumenti finanziari”, per contrastare gli 



effetti economici della pandemia Covid-19”; 
VISTO il comma 26, dell’articolo 5, della Legge regionale 12 maggio 2020, n. 9:, che 

espressamente recita “Al fine di superare le povertà educative che 
caratterizzano la scuola siciliana ulteriormente aggravate dalla crisi indotta 
dalla sospensione delle attività didattiche nel corso dell'emergenza da Covid-
19, l'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale è 
autorizzato a predisporre, d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale, un piano 
straordinario per gli anni 2020, 2021 e 2022 per il contrasto alla dispersione 
scolastica e di recupero dei ritardi formatisi anche con riferimento alle 
problematiche connesse all'inclusione dei soggetti svantaggiati e al 
miglioramento dei servizi a disposizione dell'utenza scolastica anche 
mediante la fornitura di strumenti per favorire la didattica a distanza per le 
fasce deboli. Alle predette finalità è destinata la somma di 20 milioni di euro, a 
valere sull'importo complessivo di cui al comma 16”; 

VISTO l’art. 15 della Legge regionale 17 maggio 2016, n. 8; 
VISTO il documento del Comitato di Coordinamento dei Fondi COCOF n. 12-0050-

00 del 29/03/2012, che riconosce la possibilità di inserire nei Programmi 
Operativi cofinanziati dai fondi strutturali comunitari progetti inizialmente 
finanziati con altre risorse e che stabilisce le condizioni necessarie per 
l'ammissione di detti progetti definiti “retrospettivi” al cofinanziamento dei 
Fondi strutturali; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 310 del 23.07.2020 che, al fine di 
contrastare gli effetti economici della pandemia da Covid19, ha approvato la 
proposta di riprogrammazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 e del POC 
2014/2020, ai sensi della succitata L.R. 12 Maggio 2020 n. 9 art. 5 comma 2; 

VISTA la successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 325 del 06.08.2020 con 
la quale viene apprezzata la proposta di riprogrammazione del PO FESR 
Sicilia 2014/2020, propedeutica all’avvio della procedura di consultazione 
scritta del CdS per l’esame e la successiva approvazione, con la modifica al 
punto 2.A.6.2 “Principi guida per la selezione delle operazioni”, in conformità 
alla nota del Dipartimento Programmazione n. 9445 del 5.8.2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 367 del 03.09.2020 - Programma 
Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Modifica del Documento di 
Programmazione Attuativa 2019-2021 e del Documento 'Requisiti di 
ammissibilità e criteri di selezione' a seguito della riprogrammazione per 
effetto della pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n.9; 

CONSIDERATO che con Delibera di Giunta Regionale n. 393 del 21 settembre 2021 è stato 
costituito l'Ufficio Speciale per l'edilizia scolastica e universitaria e per lo 
stralcio dei pregressi interventi a valere su PROF e OIF, in sostituzione del 
precedente 'Ufficio Speciale per la chiusura degli interventi a valere sul PROF 
(anni 1987/2011) e sull'OIF (anni 2008/2013)'; 

DATO ATTO della nota assessoriale n. 3227 del 26.11.2021 “Riprogrammazione - Atto di 
indirizzo dell'On.le Assessore”; 

CONSIDERATO che in data 01/01/2022, il nuovo Ufficio Speciale ha assunto la titolarità della 
materia dell'edilizia scolastica e universitaria, aggregando le competenze 
residuali del preesistente Ufficio Speciale per la chiusura del PROF e 
dell'OIF; 

PRESO ATTO del D.D. n. 28 del 31/01/2022, di approvazione dell’Avviso per la 
realizzazione di operazioni di OOPP, beni e servizi a regia regionale, 
finalizzato al conseguimento degli obiettivi: Realizzare interventi di 
adattamento e di adeguamento degli spazi comuni quali auditorium, sale per 
attività comuni, laboratori e biblioteche negli edifici adibiti ad uso scolastico al 
fine di incrementare la propensione dei giovani a permanere nei contesti 
formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico, di consentire una 
più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno; 

DATO ATTO del D.D. n. 130 del 08/03/2022, di proroga dei termini di consegna previsti 



dall’Avviso; 
DATO ATTO che con DRA 2018/2022 del 30/11/2022 del DIPARTIMENTO BILANCIO E 

TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE si istituisce il 
capitolo di spesa 772808, avente codice finanziario U. 2.03.01.02, e si iscrive 
la somma di euro 750.000,00, di cui 187.500,00 nell'esercizio finanziario 2022 
ed euro 562.500,00 nell'esercizio finanziario 2023, mediante iscrizione in 
entrata al capitolo 5019 per la quota a carico della UE pari al 80% dell'intero 
importo ed al capitolo 5020 per la quota a carico dello Stato pari al 14% 
dell'intero importo, e mediante prelevamento dal capitolo 613950 per la quota 
di cofinanziamento regionale, pari al 6% dell'intero importo nelle more che, 
prima di procedere all'impegno di spesa, si proceda alla modifica del decreto 
di accertamento delle stesse somme sui capitoli di entrata 5019 e 5020; 

DATO ATTO che con DRA 2018/2022 del 30/11/2022 del DIPARTIMENTO BILANCIO E 
TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE si istituisce il 
capitolo di spesa capitolo di spesa 772809, avente codice finanziario U. 
2.03.01.01, e di iscrivervi la somma di euro 19.250.000,00, di cui 
4.562.500,00 nell'esercizio finanziario 2022 ed euro 14.687.500,00 
nell'esercizio finanziario 2023, mediante iscrizione in entrata al capitolo 5019 
per la quota a carico della UE pari al 80% dell'intero importo ed al capitolo 
5020 per la quota a carico dello Stato pari al 14% dell'intero importo, e 
mediante prelevamento dal capitolo 613950 per la quota di cofinanziamento 
regionale, pari al 6% dell'intero importo nelle more che, prima di procedere 
all'impegno di spesa, si proceda alla modifica del decreto di accertamento 
delle stesse somme sui capitoli di entrata 5019 e 5020; 

DATO ATTO che con DD n. 689 del 06/12/2022 (pubblicato in data 09/12/22) veniva 
disposta l’approvazione della graduatoria definitiva per n. 85 istituzioni 
scolastiche potenzialmente beneficiarie e impegno delle somme pari a € 
20.000.000,00 per l’attuazione degli interventi relativi all’Avviso per la 
realizzazione di operazioni di OOPP, beni e servizi a regia regionale, 
finalizzato al conseguimento degli obiettivi: Realizzare interventi di 
adattamento e di adeguamento degli spazi comuni quali auditorium, sale per 
attività comuni, laboratori e biblioteche negli edifici adibiti ad uso scolastico al 
fine di incrementare la propensione dei giovani a permanere nei contesti 
formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico, di consentire una 
più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno, di cui al DD 
n. 28 del 31/01/2022, e che nel medesimo all’art.5 si disponeva, pena la 
perdita del beneficio, la trasmissione a mezzo PEC, l’Atto di accettazione del 
finanziamento e di adesione alle condizioni previste dal Manuale di attuazione 
(allegato “E”); 

PRESO ATTO del D.D. n. 17 del 31/01/2023 di approvazione di n. 77 disciplinari di adesione 
e accettazione del finanziamento per la realizzazione degli interventi, poi 
annullato dal DD n.20 di seguito; 

PRESO ATTO del D.D. n. 20 del 02/02/2023 di annullamento del D.D. n. 17 del 31/01/2023,  
di approvazione di n. 78 disciplinari di adesione e accettazione del  
finanziamento per la realizzazione degli interventi, poi annullato dal DD n.25 di 
seguito; 

PRESO ATTO del D.D. n. 25 del 08/02/2023 di annullamento del D.D. n. 20 del 02.02.2023, 
di approvazione di n. 79 disciplinari di adesione e accettazione del 
finanziamento per la realizzazione degli interventi come da Allegato “A” del 
DD 689 del 06.12.2022 e di scorrimento della graduatoria relativa all’Avviso 
per la realizzazione di operazioni di OOPP, beni e servizi a regia regionale, 
finalizzato al conseguimento degli obiettivi: Realizzare interventi di 
adattamento e di adeguamento degli spazi comuni quali auditorium, sale per 
attività comuni, laboratori e biblioteche negli edifici adibiti ad uso scolastico al 
fine di incrementare la propensione dei giovani a permanere nei contesti 
formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico, di consentire una 



più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno. 
VISTO il D.A. Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018, “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni 
ordine e grado operanti nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTO il D.D.G. Rep. n. 684 del 30.10.2020 con il quale è stato adottato il Manuale 
per l'attuazione del  Programma  operativo  FESR Sicilia 2014/2020 , 
completo di allegati, nella versione Ottobre 2020; 

VISTO l’obiettivo tematico 10 –Asse 10- Azione 10.7.1. “ Interventi di riqualificazione 
degli edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e 
innovatività, accessibilità impianti sportivi, connettività anche per facilitare 
l’accessibilità delle persone con disabilità)” del PO FESR 2014-2020 

VISTO il D.D.G. n. 28 del 31.01.2022 con il quale è stato approvato l'Avviso a valere 
sul Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 -Azione 10.7.1. per la 
realizzazione di operazioni di OOPP, beni e servizi a regia regionale, 
finalizzato al conseguimento degli obiettivi: Realizzare interventi di 
adattamento e di adeguamento degli spazi comuni quali auditorium, sale per 
attività comuni, laboratori e biblioteche negli edifici adibiti ad uso scolastico al 
fine di incrementare la propensione dei giovani a permanere nei contesti 
formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico, di consentire una 
più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno; 

TENUTO CONTO che l’istituzione ha dato la propria disponibilità a partecipare all’avviso 
attraverso apposita manifestazione di interesse giusta delega generale 
conferita al Dirigente Scolastico con delibera del Consiglio di Istituto del 30 
Marzo 2022; 

VISTO il D.D.G. con il quale il Servizio XI Edilizia Scolastico  ha  approvato  l’elenco  
denominato  allegato  “A”  delle  istanze ammissibili, non ricevibili o non 
ammissibili; 

VISTO il D.D.G. rep. n. 689 del 06/12/2022 con il quale è stata approvata la 
Graduatoria Definitiva (Allegato A) delle operazioni ammesse a finanziamento 
a valere sull’Avviso pubblico del Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020 -Azione 10.7.1. per la realizzazione di operazioni di OOPP, beni e 
servizi a regia regionale, finalizzato al conseguimento degli obiettivi: 
Realizzare interventi di adattamento e di adeguamento degli spazi comuni
quali auditorium, sale per attività comuni, laboratori e biblioteche negli edifici 
adibiti ad uso scolastico al fine di incrementare la propensione dei giovani a 
permanere nei contesti formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono 
scolastico, di consentire una più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire 
il tempo pieno; 

VISTO il successivo D.D.G. rep. n. 17 del 31/01/2023 con il quale sono stati approvati 
n. 77 disciplinari di adesione e accettazione ed è stato approvato lo 
scorrimento della Graduatoria Definitiva (Allegato A) delle operazioni 
ammesse a finanziamento a valere sull’Avviso pubblico del Programma 
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 -Azione 10.7.1. per la realizzazione di 
operazioni di OOPP, beni e servizi a regia regionale, finalizzato al 
conseguimento degli obiettivi: Realizzare interventi di adattamento e di 
adeguamento degli spazi comuni quali auditorium, sale per attività comuni, 
laboratori e biblioteche negli edifici adibiti ad uso scolastico al fine di 
incrementare la propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, di 
ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico, di consentire una più ampia 
accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno di cui al precedente 
D.D.G. 689 rich.; 

CONSIDERATO che per i “lavori pubblici” il CUP deve essere richiesto dalla Stazione 

appaltante e nel caso di interventi classificabili come “ acquisti di beni” ,dal 

soggetto pubblico che decide in merito all’acquisto ed al quale compete 

l’attuazione degli interventi; 

PRESO ATTO  che l’Istituzione scolastica ha trasmesso il seguente codice CUP valevole per 



ogni singola operazione: D78H23000120006; 
VISTA la nota del Dirigente Generale assunta al prot. n. 2473 del 01.02.2023 con la 

quale ,in ottemperanza a quanto previsto dAll’Avviso indicato in premessa, si 
è provveduto a richiedere alle istituzioni scolastiche la trasmissione 
dell’Allegato 2 denominato “ Atto di accettazione del finanziamento e adesione 
per la realizzazione del progetto“; 

PRESO ATTO  che l’Istituzione scolastica ha trasmesso, a mezzo e-mail, per ogni singola 
operazione il documento “ Atto di accettazione del finanziamento e adesione 
per la realizzazione del progetto“ debitamente compilato e sottoscritto, in data 

03/02/2023; 
CONSIDERATO che è prevista l'erogazione dell’80% dell’importo finanziato ad ogni singola 

istituzione scolastica beneficiaria del finanziamento ,in maniera da consentire 

un immediato avvio delle procedure di acquisto dei beni individuati con il 

progetto. 
VISTO il D.D.G. rep. n. 17 del 31/01/2023 ut sopra rich. assunto al prot. interno n. 

2473 del 01/02/2023 con cui il Dipartimento Pubblica Istruzione Regione 
Siciliana comunicava la pubblicazione della graduatoria definitiva degli 
interventi ammessi a finanziamento e  l’importo assegnato all’Istituzione in 
relazione alla manifestazione di interesse prodotta pari a 249.977,05; 

ATTESO CHE questa istituzione Scolastica, ai sensi della normativa vigente in materia di 
opere pubbliche, al fine di garantire l’iter procedurale delle attività da porre in 
essere, deve individuare e nominare un Responsabile Unico del procedimento
(o Responsabile Unico di Progetto in forza del D.L.vo 36/2023); 

CONSIDERATO che in base alla normativa vigente il RUP deve appartenere all’organico della 
Stazione appaltante; 

RITENUTO  
NECESSARIO 

procedere, a fronte delle superiori considerazioni e per dare legittimo corso 
alla  procedura, alla  nomina del Responsabile Unico del Procedimento 
(R.U.P.); 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 
aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 
1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è 
individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra 
i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 
suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe 
caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP. 

VISTA la legge 241/90, che disciplina la figura del Responsabile del Procedimento, 
ed in particolare l’art. 5 comma 1, per il quale il dirigente di ciascuna unità 
organizzativa provvede ad assegnare a se o ad altro dipendente addetto 
all’unità la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il 
procedimento, e l’art 6, in ordine ai compiti del responsabile del procedimento. 

RITENUTO che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo 
un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate 
rispetto all’incarico in questione. 

RITENUTO che analoghi requisiti sussistono per l’assunzione dell’incarico di 
Responsabile Unico di Progetto in forza del D.L.vo 36/2023 che entrerà in 
vigore dal 30/06/2023; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, 
e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 
conflitto (anche potenziale). 



TENUTO CONTO che, nei confronti del Dirigente Scolastico pro tempore non sussistono le 
condizioni ostative previste dalla succitata norma. 

VISTI il D.P.R. 207/2010 e gli art. 107 e 192 del D. Lgs. N° 267 del 18/08/2000; 
VISTA la delibera del Collegio docenti n. 56 del 15.12.2022 di approvazione della 

presentazione del progetto da parte del Dirigente Scolastico; 
VISTA la Delibera del Consiglio d'Istituto n. 225 del 30.03.2022   di approvazione 

della presentazione del progetto da parte del Dirigente Scolastico; 
VISTA la delibera del Collegio docenti n. 51 del 20.02.2023 di accettazione del 

finanziamento e  inserimento del progetto stesso nelle attività  del PTOF del 
corrente anno scolastico;    

VISTA la Delibera del Consiglio d'Istituto n. 23 del 20.02.2023 di accettazione del 
finanziamento;    

VISTO IL PTOF 2022-2025; 
VISTO il D.D.G. rep. n. 140 del 14/04/2023. assunto al prot. interno n. 9415 del 

14/04/2023 con cui il Dipartimento Pubblica Istruzione Regione Siciliana 
comunicava l’approvazione definitiva dell’atto di accettazione del 
finanziamento e di adesione per la realizzazione del progetto; 

VISTA la Delibera del Consiglio d'Istituto n. 48 del 18.04.2023 di accettazione del 
finanziamento e  inserimento del progetto stesso  nelle attività  del PTOF 
2022/2025;    

VISTA la  variazione al Programma Annuale dell’E.F. 2023 Prot. n. 9885/06-03 del 
19/04/2023; 

VISTO il Regolamento n. 7920 del 07/11/2019, avente ad oggetto l'attività negoziale 
relativo alle procedure ed ai criteri oggettivi e predeterminati di scelta del 
personale interno ed esterno da utilizzare in attività e progetti ex. D.I. 
129/2018 , approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 05-09-2019 con 
delibera n. 5;  
 

VISTO il proprio avviso per il reclutamento di un collaudatore prot. 24688/04-05 

del 12/11/2023; 

RILEVATO che sulla base del Regolamento n. 7920 del 07/11/2019 richiamato in 
premessa non è necessario costituire un GOP o Commissione di 
valutazione nell’ipotesi che non sia pervenuta più di un’istanza per ciascun 
incarico da svolgere; 

CONSIDERATO che il numero delle candidature pervenute entro il termine perentorio delle 
ore 10:00 della data odierna è pari ad uno; 

RILEVATA la necessità di procedere con la massima urgenza all’individuazione delle 
figure previste dall’intervento progettuale; 

CONSIDERATO che per quanto sopra esposto non si rende necessario procedere alla 
costituzione di una Commissione di valutazione; 

VISTA  la propria determina n. 340 emanata in data 20-11-2023, con la quale ha 
affidato a se stesso l’incarico di procedere alla valutazione delle 
candidature; 

LETTO  il verbale di valutazione delle candidature depositato in data odierna agli 
atti dell’Istituzione scolastica; 

 

DETERMINA 

 

Approvare la seguente graduatoria provvisoria per la selezione di un collaudatore del percorso progettuale in 

intestazione: 

 



N. Cognome e Nome Altri titoli Esperienze 

specifiche 

Corsi 

aggiornamento 

e pubblicazioni 

Totale Esito 

1 GIUNTA FARO 00,00 01,00 00,00 01,00 Selezionato 

 

Avverso la graduatoria di cui sopra è ammesso reclamo al Dirigente Scolastico entro il termine perentorio delle 

ore 08:00 di Lunedì 27 Novembre 2023. La presente comunicazione rimarrà affissa all’albo fino al termine ultimo per 

presentare reclamo.  

    

                                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                   DOTT. FRANCESCO PAOLO CAMILLO 
 

*Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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